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Grazie, Eluana ! 

pillole d'attualita' 
 

O  Sono già stati scarcerati i quattro  
ragazzi che nella provincia di Brescia  
hanno violentato una compagna  
tredicenne durante una festa, dopo  
averla ubriacata. Il più "vecchio",  
diciassettenne, è stato affidato a una 
comunità, gli altri, di 14 e 15 anni,  
sono agli arresti domiciliari, a casa, 
ma con il permesso di frequentare  
regolarmente la scuola. Lo stupro di Brescia è  
di una violenza tale, che non si può raccontarne i particolari. 
Se i colpevoli fossero stati degli stranieri, la quieta provincia 
bresciana sarebbe forse insorta, come la gente a Guidonia. 
Ma questi quattro - e altri compagni nemmeno imputabili 
perché non hanno ancora 14 anni -  sono nostri figli. Allora 
nessuna reazione pubblica. I genitori della vittima dicono: 
«Vorremmo essere abbracciati, e invece i vicini ci chiedono, 
curiosi, se quella dello stupro è proprio nostra figlia».  
Una terribile storia di paese, con i nomi dei protagonisti 
sussurrati di bocca in bocca. Fra pochi giorni quella 
ragazzina potrà incontrare sull'autobus o in piazza i suoi 
violentatori. Penserà che la violenza subita, per la legge, è un 
nulla. Forse, fuori dal carcere dopo appena 48 ore, anche i 
colpevoli saranno inclini a pensare la stessa cosa. Viene da 
chiedersi però se una società che libera in due giorni i 
violentatori di una tredicenne, fa davvero il loro bene.  
E’ come dire: non è successo nulla, è stata la sbronza, è stata 
una ragazzata. E’ questa sorta di leggerezza che spaventa. 
 

O  La scelta di lasciare in prima serata Il Grande Fratello 
senza modifiche al palinsesto di Canale 5, dopo la notizia 
della morte di Eluana ha innescato reazioni a catena e 
scatenato un putiferio mediatico e politico.  
La triste vicenda è resa ancor più grave nel sentire i risultati 
in termini di ascolti, che hanno premiano il reality.  
Udite: “Il Grande Fratello che ha ottenuto il 34,20 % di 
share con picchi di 10.127.000 di telespettatori totali e di 
49,6 % di share sul pubblico attivo, ha raggiunto così il 
record stagionale della trasmissione”. Che tristezza ! 

La Parrocchia ha organizzato   
dal 23 al 30 aprile 2009  
un PELLEGRINAGGIO nella 
 
RENDE NOTO CHE VI È  
ANCORA LA POSSIBILITÀ  
DI PARTECIPAZIONE.  
Telefonare a PIERA BERNASCONI cell. 333/28.12.193 
oppure a Don VITTORIO tel. 031/77.18.12 

quel miracolo  

non arrivato ... 
 

Il calvario di Eluana è terminato.  
I suoi ultimi giorni hanno aperto,  
in modo violento, contrasti, divisioni...  
un clima grave di contrapposizioni  
spesso predefinite che riguardano 
il valore della vita. E’ il problema 
fondamentale di ogni uomo. Eluana per diciassette anni, in 
silenzio, ci ha richiamato alla responsabilità sacrosanta di 
una risposta.  
Alcuni in cuor loro hanno desiderato ardentemente che 
sarebbe stato bello se il Signore avesse fatto il miracolo di 
risvegliare Eluana. Così tutti  avrebbero saputo che si stava 
per commettere un gesto di offesa alla vita.  
Il desiderio del risveglio di questa donna silenziosa è molto 
umano e comprensibile.  
Le coscienze di molti hanno assistito con grande 
sofferenza alla sua morte causata dalla sospensione dei 
sostegni dell’alimentazione e dell’idratazione. Uomini e 
donne amanti della vita e della giustizia hanno sofferto per 
quanto è accaduto, per la determinazione con cui una parte 
dei medici e dei magistrati si sono arrogati il diritto di 
declassare l’uomo a oggetto inutile.  
E Dio che fa di fronte alla nostra sofferenza impotente? 
Sta zitto come un certo giorno al Calvario? Sta zitto come 
in mille altre occasioni, in cui la vita è stata calpestata? 
Doveva farci questo miracolo?  
Anche al Calvario qualcuno ha detto a Gesù di scendere 
dalla croce. Solo a questa condizione gli avrebbero 
creduto.  
Era una condizione vile e impietosa, che perfino il 
centurione pagano rifiutò, comprendendo che chi moriva 
sulla croce era il Giusto per eccellenza, il Figlio di Dio. 
Perciò anche noi non abbiamo bisogno del risveglio di 
Eluana. Non c'è bisogno di questo per capire e amare la 
vita. Dobbiamo solo mantenere viva la coscienza che c'è 
Qualcuno più grande di noi, che è il vero Padre, il solo 
datore del dono grande della vita.  
E - ricordiamolo - Egli non rimase in silenzio al Calvario e 
comunicò la vita risorta al suo Figlio beneamato e 
comunica la vita a ogni uomo che appare sulla faccia della 
terra.  
Insieme a Lui possiamo vivere quell’amore che ci fa 
uomini autentici e riparare per quanto sta a noi le 
ingiustizie di questo mondo. Siamo chiamati anche in 
questo caso all’umiltà e alla fiducia: «E non abbiate paura - 
dice il Vangelo - di coloro che uccidono il corpo, ma non 
hanno il potere di uccidere l'anima». 
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ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

Sono andati alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa 
 

RODA CATERINA Ved. ASCORTI di anni 81, il 12 
BAVERA ANGELA di anni 31 e  
COSSALTER INES Ved. ROMAGNA di anni 87 
il 13 febbraio 

APPUNTAMENTI   

per la VITA della COMUNITA' 

ÄDomenica 15 febbraio: 6a del Tempo Ordinario 
ore 15.00 : Tutti in Oratorio in maschera per  

l’INCONTRO dei CUORI in FESTA 
Appuntamento di Carnevale ricco di proposte e di sorprese  

ore 18.00 : S. Messa animata dalle coppie del Percorso  
                  in preparazione al matrimonio cristiano 

ÄMartedì 17 febbraio 
ore 21.00 : Incontro di tutti i Catechisti  
                  della Zona Pastorale “Bassa Comasca”  
                  per l’organizzazione del MOLO 14 in Oratorio 

ÄMercoledì 18 febbraio  
ore 21.00 : Incontro del C.P.P. in casa parrocchiale 

ÄSabato 21 febbraio 
SOSPESO L’INCONTRO SUPERIORI 

ÄDomenica 22 febbraio: 7a del Tempo Ordinario 
 

Fin dall’inizio abbiamo dichiarato che il nostro 
Carnevale sarebbe stato un bel Carnevale. Il lavoro 
svolto - attualmente siamo ai ritocchi - è stato enorme 
e impegnativo. Ci sentiamo di affermare che il 
successo è garantito. Le persone coinvolte sono 
molte (alcune centinaia), ognuno con la sua 
incombenza. Dai permessi alla propaganda; 
dall’allestimento del tendone a quello dei carri 
allegorici (per ora gli iscritti sono sei); i costumi e le 
coreografie adeguate; la cucina con le sue peculiarità, 
il cerimoniale di corte (sei i nuovi cavalieri e una 
dama) e il servizio in sala; le circolari (114 i dignitari) 
e le varie autorità, il monte premi, la giuria, la lotteria 
(essenziale per la copertura delle spese), il servizio 
d’ordine e sicurezza, iniziative e attrezzature relative 
d’intrattenimento. E’ proprio il caso di dire chi più ne 
ha, più ne metta. E allora... 
   

 

Tu forse non sai la mia parentela: 
son di te associato nella nomea. 
Tra mulit ed asnit ogni divisione è comica,  
perché unica è la particella cromosomica. 
 

Son il logo dell’unico Carnevale Cermenatese: 
trofeo ambito in competizion e gare contese.  
Ma per te ho forgiato la dolce specialità, 
la puoi gustar in tutta sua grazia e bontà. 
 

Così si chiama: Pulina. 
Conserva la cedolina. 
Col numero qui sotto riportato  
forse a te in buona sorte sarò dato. 
 

          X.X X X 
 


